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FONDO FINANZIAMENTO DEL RISCHIO 
2014-2020 (operazioni tranched cover) 
Strumento finanziario 
 
L’iniziativa viene attuata da Puglia Sviluppo S.p.A. – società interamente 
partecipata dalla Regione Puglia – con il sostegno dell’Unione Europea, 
attraverso il Programma Operativo FESR-FSE 2014 – 2020. 

Cosa trovo in questa scheda? 
 

Questa scheda contiene alcune informazioni sul Fondo Finanziamento del 
Rischio, strumento finanziario costituito ai sensi del Regolamento UE 1303/2013 
e del Regolamento di esecuzione UE n. 964/2014, che permette alle PMI, anche 
grazie ad una garanzia pubblica “di portafoglio”, di beneficiare di migliori 
condizioni di accesso al credito ottenendo tassi di interesse migliorativi rispetto 
all'andamento del mercato. 
La dotazione della misura è pari a 64.000.000 euro. 

Quali sono i Beneficiari? 
 

Le microimprese, le piccole e le medie imprese (P.M.I.) pugliesi possono 
richiedere finanziamenti a medio/lungo termine a tassi agevolati presso le filiali 
delle seguenti banche (individuate a seguito dell’espletamento delle procedure 
di evidenza pubblica conclusasi nel mese di maggio 2019 - Determinazione del 
Presidente C.d.A. di Puglia Sviluppo n. 72/2019): 

Monte dei Paschi di Siena S.p.A. 

BCCdi San Giovanni Rotondo 
BCC San Marzano di San Giuseppe 
BCC Alberobello e Sammichele 
BCC dell’Alta Murgia 
BCC di Cassano delle Murge e Tolve 

Banca Popolare di Bari Società cooperativa per azioni 

Banca Popolare di Puglia e Basilicata S.c.p.a. 

Banca Popolare Pugliese 

Unicredit S.p.A. 
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In che cosa consiste lo strumento finanziario? 
 

Ciascun portafoglio di esposizioni creditizie è suddiviso in tranche: 
• una tranche junior garantita da Puglia Sviluppo, esposta al rischio di prima 

perdita (first loss); 
• una tranche mezzanine garantita dai confidi qualora presenti; 
• una tranche senior, con grado di subordinazione minore. 

La garanzia pubblica copre parte del rischio di prime perdite sulla tranche junior 
del portafoglio creditizio (nuova finanza in favore di PMI). 
Potrà essere conferita, ai soggetti finanziatori, una dotazione finanziaria, per una 
quota pari al 30%, in caso di partecipazione di confidi, ovvero al 20%, senza 
l’intervento di confidi, del Portafoglio di esposizioni creditizie. Attraverso la 
dotazione finanziaria, Puglia Sviluppo partecipa al rischio di credito dell’importo 
nozionale di ciascun finanziamento erogato. 

Quali spese finanzia il Fondo ? 
 

I finanziamenti che compongono il portafoglio devono riguardare: 

a) prestiti finalizzati alla realizzazione di investimenti in attivi materiali ed 
immateriali, localizzati nella regione Puglia, per un importo minimo del 
10% del finanziamento complessivo; 

b) prestiti finalizzati all’attivo circolante, per una quota al massimo pari al 
90% del finanziamento complessivo, legato ad attività di sviluppo o 
espansione ausiliarie e correlate alle attività di investimento. 

Come è composto il portafoglio dei finanziamenti? 
 

I portafogli che ciascuna banca si impegna a realizzare, dovranno essere 
costituiti da un insieme di finanziamenti aventi le seguenti principali 
caratteristiche: 

• essere di nuova concessione e avere una durata massima di 8 anni, oltre 
un preammortamento massimo di 2 anni; 

• essere di importo compreso tra 30.000,00 euro e 1.000.000,00 di euro; 
• essere regolati al tasso fisso o variabile; 
• non assumere la forma di linee di credito rotativo. 
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Quali sono gli aiuti e i benefici per la PMI ? 
 

Il Fondo favorisce l'accesso al credito e l'erogazione di nuova finanza a condizioni 
migliorative rispetto al mercato.  
Il vantaggio finanziario del contributo pubblico al Fondo viene interamente 
trasferito ai destinatari finali sotto forma di riduzione del tasso di interesse. 

Qual è il Regime di aiuto? 
 

La garanzia ed il prestito con condivisione del rischio sottostanti l’intervento del 
Fondo sono disciplinati dal Regolamento di esecuzione (UE) n. 964/2014, Allegati 
II e III, la cui applicazione garantisce la conformità al Regolamento (UE) n. 
1407/2013 (de minimis) ed al Regolamento regionale 15/2014, relativi alla 
concessione di aiuti di importanza minore (de minimis). 

Quali sono le PMI escluse? 
 

1. Nell'ambito del portafoglio, non potranno essere concessi finanziamenti a 
PMI: 

a. che hanno ricevuto e non rimborsato o depositato in un conto bloccato 
gli aiuti individuati quali illegali o incompatibili dalla Commissione 
Europea; 

b. che sono state destinatarie, nei sei anni precedenti, di provvedimenti di 
revoca totale di agevolazioni concesse dalla Regione, ad eccezione di 
quelli derivanti da rinunce da parte delle imprese; 

c. che risultano inadempienti o insolventi per quanto riguarda eventuali 
altri prestiti o contratti di leasing concessi dal Soggetto finanziatore o 
altro ente finanziario a seguito di controlli effettuati conformemente agli 
orientamenti interni e alla normale politica di credito del soggetto 
finanziatore; 

d. che non hanno restituito agevolazioni pubbliche per le quali sia stata 
disposta la restituzione; 

e. qualificabili come Imprese in difficoltà ai sensi dei vigenti regolamenti 
comunitari; 

f. attive nel settore della pesca e dell'acquacoltura che rientrano nel 
campo di applicazione del Regolamento (CE) n. 104/2000 del Consiglio; 

g. attive nel settore della produzione primaria dei prodotti agricoli di cui 
all'allegato I del Trattato di Funzionamento dell’Unione Europea; 

h. attive nel settore carboniero. 
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2. Nell’ambito del portafoglio, non potranno essere concessi finanziamenti 
per iniziative che prevedano attività connesse all'esportazione verso paesi 
terzi o Stati membri, ossia per programmi d'impresa direttamente collegati 
ai quantitativi esportati, alla costituzione e gestione di una rete di 
distribuzione o ad altre spese correnti connesse con l'attività 
d'esportazione e per gli interventi subordinati all'impiego preferenziale di 
prodotti interni rispetto ai prodotti di importazione, in attuazione dell’art. 
1, comma 1, del Regolamento (UE) n. 1407/2013. Come previsto dal 
Regolamento (UE) n. 651/2014, al punto 9) delle premesse, in linea di 
principio, non costituiscono aiuti ad attività connesse all'esportazione gli 
aiuti inerenti ai costi di partecipazione a fiere commerciali, né quelli relativi 
a studi o servizi di consulenza necessari per il lancio di nuovi prodotti o di 
prodotti già esistenti su un nuovo mercato in un altro Stato membro o in 
un paese terzo. 

3. È escluso il rifinanziamento di prestiti esistenti. 
4. Sono escluse le imprese operanti nel settore della trasformazione e 

commercializzazione di prodotti agricoli ad eccezione di quelle ricomprese 
nell’Appendice 3 dell’Avviso per l’individuazione degli intermediari 
finanziari. 

 

Dove trovo ulteriori informazioni? 
 
http://www.sistema.puglia.it/SistemaPuglia/fondofinanziamentodelri
schio 
 
www.pugliasviluppo.eu 


